
Milano, 10 ottobre 1986

Al Presidente della Repubblica

on. dott. Francesco Cossiga

Ai membri della Commissione Difesa

della Camera dei Deputati

Ai membri della Commissione Difesa

del Senato della Repubblica

Al Ministro della Difesa

on. prof. Giovanni Spadolini

All'ufficio LEVADIFE

A tutte le Autorità interessate

In ‘occasione del dibattito sulle problematiche riguardanti il

servizio militare, riteniamo necessario soffermarsi sulla questione

del diritto all'obiezione di coscienza ed al servizio civile

sostitutivo, sottoposti da tempo all'aggravarsi delle politiche

ministeriali volte a comprometterne l'effettivo esercizio.

Teniamo a ricordare, in proposito, la risoluzione dei Parlamento

Europeo del 7.7.1983, che mai come ora dimostra la sua pregnante

attualità e alla cui attuazione lo Stato italiano dovrebbe ritenersi

vincolato. Detta risoluzione, ribadendo la salvaguardia della libertà
di coscienza e il diritto al rifiuto del servizio militare, prende

posizione su alcuni punti scottanti della disciplina dell'obiezione di

coscienza, e precisamente: sull'inammissibilità di tribunali o
commissioni istituiti per sondare la coscienza dell'individuo; sulla

natura e durata del servizio civile, durata che deve essere pari a

quella del servizio militare; sullo svolgimento del servizio civile,

che non deve essere organizzato in modo da avere carattere punitivo;



sulla necessità di riformare la disciplina legislativa adottata dagli

Stati membri della Comunità.

E'estremamente interessante, poi, il richiamo che il Parlamento

Europeo fa alla Convenzione sui diritti dell'uomo, sottolineando

l'importanza dell'obiezione di coscienza e il suo collocarsi nell'area

di-tabi diritti,

La realtà italiana è molto diversa. L'obiezione di coscienza è

regolata dalla legge 772 del 15.12.1972, che la considera un

"beneficio" concesso da un "tribunale delle coscienze", e non un

diritto, e che stabilisce una forma "punitiva" (8 mesi di servizio in

più della normale durata della ferma di leva) per lo svolgimento del

_ servizio civile.

Non soddisfatto delle caratteristiche chiaramente discriminatorie

della legge 772, inoltre, il Ministero della Difesa da anni scoraggia

la determinazione di quei giovani che rifiutano il servizio militare

armato con strategie che si sono sempre più affinate nel corso degli

anni, consistenti sostanzialmente in:

1 - lunghi ritardi nella risposta alle domande di obiezione,

pregiudicando così l'inserimento degli obiettori di coscienza

nel mondo del lavoro

2 - immotivate bocciature delle domande stesse, alle quali,

fortunatamente, i T.A.R. ed il Consiglio di Stato hanno sempre

risposto con una giurisprudenza favorevole agli obiettori, ai

quali tuttavia rimaneva e rimane il danno temporale ed economico

causato dai ricorsi alla giustizia amministrativa; i

3 - le precettazioni d'ufficio, strumento che il Ministero usa per

dequalificare il servizio civile, sprecando le specifiche

competenze degli obiettori nel far loro svolgere un tipo di

servizio per il quale non sono qualificati;

4 - la recente (5.6.1986) circolare con la quale il Ministero della

Difesa tende, scavalcando il Parlamento, a regolamentare la

gestione degli obiettori di coscienza con una logica prettamente

militarista, e quindi in senso punitivo, per dei cittadini che

contestualmente al fucile rifiutano la logica disciplinare

militare che ne è insieme causa ed effetto.



In queste condizioni l'esercizio del diritto all'obiezione di

coscienza non si può certo definire tutelato, né da parte del potere

legislativo, né da parte di quello amministrativo.

Chiediamo perciò, al fine di tutelare l'irrinunciabile diritto ad

una costruttiva ed utile esperienza di obiezione di coscienza una ferma

presa di posizione volta a:

1-

2-

3Z-

ottenere l'immediato ritiro della circolare del 5.6.1986;

richiedere la necessaria cessazione delle politiche vessatorie

nei confronti degli obiettori di coscienza;

promuovere un'urgente riforma della legge 772, nel completo

rispetto della risoluzione del Parlamento Europeo e che

sottragga la gestione degli obiettori di coscienza ad

un'amministrazione che si è dimostrata endemicamente incapace di

organizzare una difesa della Nazione alternativa al servizio

militare armato, ma che rientri nella piena applicazione

dell'art. 52 della Costituzione.

Alleghiamo il testo della risoluzione del Parlamento Europeo

Naminatiuvn Professione



RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

SULL'OBIEZIONE DI COSCIENZA
 

 

Il Parlamento Europeo,

visto l'art. 9 della convenzione europea dei diritti dell'uomo,

che garantisce il diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e

di religione,

viste la risoluzione 337 (1967) e la raccomandazione 816 (1977)

dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, concernente il

diritto all'obiezione di coscienza,

viste le legislazioni degli Stati membri della Comunità in materia

di obiezione di coscienza,

vista la Giurisprudenza della Corte di giustizia delle Comunità

europee e la Dichiarazione comune del Parlamento, del Consiglio e

della Commissione in cui dette istituzioni hanno sottolineato

l'importanza primordiale che annettono al rispetto dei diritti

fondamentali quali risultano in particolare dalla Convenzione

europea dei diritti dell'uomo,

Ricorda che il diritto alle libertà di pensiero, di coscienza e

di religione va annoverato tra i diritti fondamentali.

Constata che la salvaguardia della libertà di coscienza implica

il diritto di rifiutarsi dal compiere il servizio militare

armato, nonché quello di ritirarsi da detto servizio per motivi

di coscienza.

Osserva che non vi è tribunale né commissione cha Dossa sondare

la coscienza di un individuo e che, pertanto, una dichiarazione

individualmente motivata deve essere sufficiente, nella

stragrande maggioranza dei casi, per ottenere il beneficio del

regime previsto per gli obiettori di coscienza.

Afferma che lo svolgimento di un servizio di sostituzione del

tipo previsto dalla risoluzione 337 (1967) dell'Assemblea

parlamentare del Consiglio d'Europa non può essere considerato

come una sanzione e deve essere organizzato nel rispetto della

dignità della persona interessata e per il bene della



10.

collettività, anzitutto in campo sociale e in quello dell'aiuto e

della cooperazione allo sviluppo.

Ritiene che la durata del servizio sostitutivo, allorché esso

viene effettuato in seno a un'amministrazione o a un organismo

civile; non debba eccedere quella del servizio militare

ordinario, ivi compresi gli esercizi militari successivi. al

periodo di formazione militare di base.

Insiste sulla necessità di ravvicinare le legislazioni degli

Stati membri della Comunità per quanto riguarda il diritto

all'obiezione di coscienza, il relativo statuto, le procedure da

applicare in materia ed il servizio di sotituzione.

Ribadisce la necessità che le procedure siano tali da non

comportare attese e complicazioni amministrative supplementari,

come ora spesso accade.

Invita i governi e i parlamenti degli Stati membri della Comunità

ad esaminare le loro rispettive legislazioni in materia.

Sostiene gli sforzi volti a sancire un diritto dell'uomo

all'obiezione di coscienza nel quadro della Convenzione sui

diritti dell'uomo.

Incarica il suo presidente di trasmettere la presente risoluzione

alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli stati membri,

nonchè all'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.

Lunedì 7 febbraio 1983
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OGGETTO: Richiesta di convenzione per l'utilizzazione di Obiettori di
Coscienza in Servizio Civile sostitutivo ai sensi art. 5,
Legge 15/12/72, n. 772.

Al MINISTERO DELLA DIFESA

KR OL UFF. LEVADIFE
oc. K,K.

Dive 5* en UnVoCe0sCo

P.le Adenauer, 3

00144 ROMA (EUR)

Il sottoscritto, Dott. Lanfranco Bianchi, nato a
Solbiate Comasco il 3/7/1920 e residente in Olgiate Comasco,
Via C, Battisti n. 2, in qualità di Sindaco pro-tempore del
Comune di Olgiate Comasco, con sede in Piazza Volta n, 1, in
esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. 46 del 15
marzo 1985 (C.ReC. 12212/AG del 10/4/85),

chiede

il distacco presso questo Comune di n, 5 obiettori di coscien
za che verranno impiegati, in appoggio al personale di ruolo,
presso i vari centri sociali e nei vari servizi ed iniziative
comunali in campo socio-assistenziale e culturale:

- Casa di Riposo per Anziani,
Assistenza domiciliare anziani,
Servizio assistenza handicappati,
Biblioteca civica,
Sport e tempo libero e iniziative in favore della gioventù.

In questi servizi e nello svolgimento di dette at
tività, oltre al personale retribuito, tornerebbe proficuo po
ter disporre di giovani elementi, quali gli obiettori di co=
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Risposta a nota N. del

OGGETTO: Richiesta di convenzione per l'utilizzazione di Obiettori di
Coscienza in Servizio Civile sostitutivo ai sensi art, 5,
Legge IA no 772
(pag. 2

e/

scienza, che possano collaborare con il personale di ruolo in
attività complementari, comunque non sostitutive di queltte svol
te dagli impiegati e dal restante personale di ruolo.

Gli obiettori, in ogni caso, non occuperanno po=m
sti di lavoro vacanti, e la loro attività, sarà comunque sem=
pre in appoggio al personale dipendente e sotto la supervisio=
ne di questa Amministrazione.

‘ Si segnala che allepersone che verranno distacca

te presso questo Comune, mensa.@ alloggio verranno assicurati
presso la Casa di Riposo per Anziani, gestita direttamente da
questo Ente, che dispone di un adeguato locale al piano terre»
no, già attrezzato a locale soggiorno (vedi planimetria alle=
gata) e delle necessarie attrezzature e relativi servizi.

In attesa di cortese risposta in merito, si por=
gono distinti saluti.

SINDACO

Do ‘anco Bi )

Allegati:
-— copia autenticata delibera di Consiglio Comunale n. 46 del

15/3/85,

- planimetria piano terra foresteria Casa Riposo per Anziani.
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sessione Ordinaria___ ed in segui pubblica di prima

_

convocazio:

ea î Co i e

i» IR, ‘.- |Presenti

|

assenti] “|goVinel- i Sii Presenti

|

Asse

'
È dpi - DIE toa a : "

1

|

BIANCHI LANFRANCO SI|' 11°] REGAZZONI STEFANO | sil

_2

|

TAIANA GIOVANNI a st |: |12:| FRANGI CHIARA SI

3 | MASCETTI MARIO « --;l | SI - | 13 | MAGNIMARIA ENRICA — si ,

4

|

DE CARLI ANTONIO ° scialli 14

|

FERRARIO MARIO CARLO st

5

|

ALIVERTI CARLO si | | 15

|

BIANCHI MARIO “

6

|

BERNASCONILUIGI at 16

|

NICOSIA BENIAMINO uu

7

|

CIAPPARELLI UGO “a 17

|

CESANA VITTORIO i

8

|

BERNASCONIVIRGINIO SI 18

|

VERONELLI GERARDINO ui

9

|

RIVA NOEMI tr 19

|

INTROZZI GRAZIELLA SI

10

|

BOTTINELLI LINO SI 20

|

BERNASCONI AMBROGIO SI

Toten. {17 |3         
Assiste il Segretario Comunale sig. LUIGI CARETTO

| be) Il sig. LANFRANCO BIANCHI, assunta la presidenza e constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperti

-

seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all'ordine del giorno:



GGETTO: Autorizzazione al Sindaco per inoltro richiesta al Ministe=

ro della Difesa per il distacco presso il Comune di obietto .

ri di coscienza.

IL CONSIGLIO COMUNALE

ista la Legge 15 dicembre 1972, n. 772 ad oggetto: "Norme per il ri=

onoscimento della obiezione di coscienza" ed in particolare l'art. 5
he contempla il distacco degli obiettori di coscienza presso enti,

rganizzazioni o corpi di assistenza, di istruzione, di protezione ci

ile e di tutela e incremento del patrimonio forestale, previa stipu=

azione, ove occorra, di speciali convenzioni con gli enti, organizza

ioni o corpi presso i quali avviene il distacco;

itenuto di avvalersi di detta opportunità al fine di poter avere il

istacco di almeno n. 5 obiettori di coscienza presso questo Comune,
a utilizzare presso i vari centri sociali e nei vari servizi e ini=

iative comunali in campo socio-assistenziale e culturale, in aiuto e

ollaborazione con il personale di ruolo;

on voti: unanimi espressi per alzata di mano

delibera %

i autorizzare il Sindaco pro-tempore, Dott» Lanfranco Bianchi, a ino]

rare richiesta al Ministero della Difesa tesa ad ottenere il distac=

o di almeno n. 5 obiettori di coscienza presso questo Comune, che do

ranno coadiuvare il personale di ruolo nei vari centri e servizi so=

io, assistenziali e culturali comunali,

i delegare alla Giunta Municipale l'esame e l'approvazione della con

enzione da stipularsi con il Ministero della Difesa, dando mandato

1 Sindaco per la sottoscrizione della medesima.
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IL/PRESIDENTE

(Dr.{ Lan co Bianchi) È

F.to {
Ma

IL CONSIGLIERE ANZIANO

(Prof. Mario cetti)
FAO ) f Ae PIO RL

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

   
 

 

Il sottoscritto Segretario certifica che il presente verbale è stato affisso all'Albo Pretorio di questo Comune ,

il giorno 22/3/1985 perché vi rimanga per 15 giorni consecutivi.

 

 

 

È 22/3/1985
 

elia
(Dr. Luis eretto)  
 

  

Comune di Olgizte Comasco

PROVINCIA DI COMO

AI sensi dell'art. 14 della legge 4-1-1558, n. 15,
i! sottoscritte

ciINCARICATO DAL'SINDACO

attesta sini la préGiagni]enamanmi”di

n.sa fogli,sè conforme all'originaleCOUMAS

    
O'giate Comasîdo,lì...9_DIU.1VUO

IL SEGRETARIO COMUNALE

TO DAL SINDACO 
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Lurate Caccivio,lì 3.2.1987

AL SIG. SINDACO

Oggetto: Interpellanza del Gruppo Consiliare del P.C.I. sull'utilizzo di giovani
in servizio civile per attività comunali in campo sociale.

Il sottoscritto Clerici Mario,

Considerata la necessità che il nostro Comune predisponga una serie di servizi ed

attività nel campo sociale, in modo tale da rispondere a bisogni sempre più presen

ti tra la popolazione di Lurate Caccivio;

Viste le richieste e le proposte che in tal senso sono già state avanzate da citta

dini interessati allo sviluppo di tali iniziative;

Vista altresì la disponibilità e l'attenzione da tempo dimostrata da settori della

gioventù del nostro Comune nei confronti del servizio civile, legato alla scelta

morale ed ideale dell'obiezione di coscienza,da espletarsi in attività che fanno

riferimento al campo dei servizi sociali e dell'assistenza alle persone;

Ravvisata quindi la possibilità di dare una risposta a tali diverse ma convergenti

esigenze,attraverso la stipula di una convenzione, tra il nostro Comune ed il Mini

stero della Difesa, che consenta di poter usufruire dell'opera di giovani in servi

zio civile per l'espletamento delle attività sopraindicate,così come viene già at

tuato da tempo da associazioni, enti e comuni della nostra zona;

a nome del Gruppo consiliare del P.C.I.,

INTERPELLA LA GIUNTA

per conoscere se non si ritiene necessario predisporre, in accordo con coloro che

hanno dimostrato disponibilità e sensibilità su tale questione, un progetto di ser

vizi ed interventi su cui fondare la successiva richiesta di convenzione con il ci

tato Ministero per l'assegnazione al nostro Comune di giovani in servizio civile.

Distinti saluti.

(Mario Cl



Lurate Caccivio,lì 3.2.1987

AL SIG. SINDACO

Oggetto: Interpellanza del Gruppo Consiliare del P.C.I. sul servizio di sgombero

e di rimozione della neve dalle strade e dai marciapiedi.

Il sottoscritto Clerici Mario,

Avendo rilevato che,diversi giorni dopo le recenti nevicate,gran parte dei marcia

piedi ed alcune aree per parcheggio erano ancora invase da cumuli di neve;

Che d'altra parte tale situazione era ulteriormente aggravata dalla presenza di

ghiaccio lungo alcuni tratti di strade comunali anche interne ai centri abitati;

a nome del Gruppo consiliare del P.C.I.,

INTERPELLA LA GIUNTA

per conoscere i motivi di un tale disservizio che ha creato gravi disagi per la

popolazione;

per sapere se non si ritiene necessario predisporre per il futuro un servizio di

pulizia delle strade e di sgombero della neve più adeguato alle necessità del no

stro Comune, ricorrendo a forme di appalto più idonee o a prestazioni temporanee

di lavoro da parte di giovani o altri cittadini che si rendessero disponibili per

tale servizio.

Distinti saluti.

i

[tario ouÈ Tae



Lurate Caccivio,lì 3.2.1987

AL SIG. SINDACO

Oggetto: Interpellanza del Gruppo Consiliare del P.C.I. sull'individuazione

dell'ex cava di Baragiola quale possibile sede di una discarica

controllata di rifiuti solidi urbani.

Il sottoscritto Clerici Mario,

Considerato che in uno studio approntato, su incarico dell'Amministrazione Pro

vinciale di Como, dalla Società Aquater per l'individuazione di siti adatti al

la realizzazione di discariche controllate di rifiuti urbani e speciali, è sta

ta indicata come idonea a tale scopo l'area dell'ex cava di Baragiola;

Che tale area, pur ricadendo in territorio del Comune di Olgiate Comasco, è

prossima al confine con il nostro Comune e,cosa ancor più preoccupante, è posta

a breve distanza dall'abitato di Castello;

Che sulle indicazioni contenute in tale studio ha espresso, per quanto di compe

tenza, parere negativo l'U.S.S.L n.10;

a nome del Gruppo consiliare del P.C.I.,,

INTERPELLA LA GIUNTA

per conoscere:

se si è a conoscenza di quanto prospettato da detto studio;

se su tale questione sono stati presi contatti con l'Amministrazione Provinciale

di Como e con 1'U.S.5S.L. n.10;

se non si ritiene opportuno che anche il nostro Comune esprima in merito il pro

prio giudizio in collaborazione eventualmente con l'Amministrazione Comunale di

Olgiate Comasco direttamente interessata dall'intervento.

Distinti saluti.

(Mario Cle ; È

vd bei



Il Consiglio Comunale riunitosi in data 19 Febbraio 1987

RILEVATO che ‘la nostra Costituzione non porne”alcun-ostacolo al riconoscimento

dell'obiezione di coscienza e quindi all'alternativa del Servizio Civile

che anzi la centralità dei diritti inviolabili dell'uomo, la libertà

di pensiero, di professare la propria fede religiosa, il ripudio della

guerra come strumento di offesa e di risoluzione delle controversie inter-

nazionali, lo spirito democratico delle Forze Armate, sono tutti principi

costituzionali che militano per una positiva valutazione dell'obiezione

di coscienza

che si può lavorare per la difesa del proprio Paese impegnandosi per

farlo conoscere civilmente e socialmente operando per la piena maturazio

ne sociale di tutti i cittadini, per il pieno inserimento degli handicap-

pati e degli emarginati, per l'eliminazione delle sacche di sottosviluppo,

per la difesa dell'ambiente, per la promozione umana della popolazione a

tutti i livelli, per una nuova solidarietà sociale

che l'obiezione di coscienza costituisce, pertanto; una.scelta merite

vole di stima

VISTA "la Legge 15 Dic. 1972 ‘n. o ad oggetto: "Norme per il riconoscimento. del

obiezione di. coscienza" ed in particolare l'articolo n. 5 che contempla il

distacco degli obiettori di coscienza presso Enti, organizzazioni o corpi

di assistenza;. previa :stipula;.ove necorra, di speciali convenzioni

RITENUTO di avvalersi di‘detta opportunità .al fine .di poter avere;il distacco»cdi

almeno n.. 5 obiettori di coscienza presso questo Comune da utilizzare in

“campo socio-assistenziale

AUTORIZZA. il Sindaco ad inoltrare richiesta al Ministero della Difesa tesa ad

ottenere il distacco di almeno n. 5 obiettori di coscienza

INVITA il Sindaco a farsi promotore, in collaborazione con l'Assessore e la Com

, missione Sanità, aperta a tutti.i Consiglieri Comunali, di un progetto per

l'impiego degli obiettori di coscienza richiesti; tale progetto, da predi-

sporsi nei prossimi due mesi, dovrà essere successivamente sottoposto alla

approvazione del Consiglio Comunale

RAVVISATA, inoltre; l'opportunità di garantire a tutti i giovani che si appre-

stano ad effettuare la visita di leva una informazione corretta e puntua-

le sul servizio militare, sui servizi alternativi (Polizia, Vigili del

Fuoco, ecc.) e sull'obiezione di coscienza

DELEGA l'Amministrazione ‘Comunale a farsi ‘promotrice di taleinformazione a

mezzo stampa.e tramite incontri.pubblici da tenersi, ‘ove possibile, con

le ‘organizzazioni rappresentative. dl

Velina, locrtoubl
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SE sp COMUNE DI LURATE CACCIVIO

PROVINCIA DI COMO

Prot... 045

AL SIG. CONSIGLIERE COMUNALE

Befeo' NWuolfo

Le comunico che all'ordine del giorno del Consiglio Comunale convo

cato per i giorni 17 e 19 febbraio 1987 ore 21.00 sono inseriti i seguen

ti argomenti:

A) Di spostare al punto 38 dell'ordine del giorno l'oggetto

posto al N. 15:

“APPROVAZIONE PIANO DI RECUPERO VIA RONCORONI VIA REGINA MARGHERITA");

B) Di inserire il seguente nuovo oggetto al punto 37 dell'ordine

del giorno:

“INDIVIDUAZIONE IMMOBILE DA ASSOGGETTARE A PIANO DI RECUPERO" e

conseguentemente tutta la numerazione degli oggetti in discus-

sione dal n. 16 sono anticipati di un posto;

C) Di inserire l'altro nuovo oggetto al punto 39:

" IMPEGNO DI SPESA PER RIPRISTINI PAVIMENTAZIONE STRADALE - ANNO

1987"; Ad AN Apo — Mrrtsasnzi TE  
Distinti Saluti.

Dalla sede Municipale, 16/02/1987

 



Msi È

feed

TiaÈ- |esuToRicvamem
(tai va - Fado Vella - di Conituglonue

6; ua (uccuNra

pereni i fate ARITAS

| A n ud

RI 4 Gao Ted)

) Atacpenare {1 - fw Al qu dn

2°

 

> dll |

_31

Feste

d Amziami _ Amimazione Gi

3) toa UO ù. buuala te«|

)

Toncot

dti"lessicali if|(nuto ousuolo ed nda

Mic Zi
n) ragaÈ puo *i\v0 ru(6 A



 

MINISTERO DELLA DIFESA
DIREZIONE GENERALE LEVA: - RECLUTAMENTO OBBLIGATORIO.- MILITARIZZAZIONE

MOBILITAZIONE CIVILE E CORPI AUSILIARI
Ufficio del Direttore Generale

iciRO. Roma, li" __20 dicembre 158€

(Indirizzi in allegato

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OBIEZIONE DI COSCIENZA

1. Premessa

Con l'entrata in vigore della legge di riforma del servizio di leva ricevono
forza giuridica principi, criteri e modalità con riflessi che interessano an
che l'impiego cesli obiettori di coscienza, la cui posizione è equiparata ad
ogni effetto - satto il profilo civile, economico, previdenziale e sociale -
a quella dei cittadini che prestano il normale servizio alle armi.

La risoluzione del 26 novembre u.s. della Commissione Difesa della Camera dei
Deputati impone, poi, di ribadire e di puntualizzare, senza tema di equivoci,
oli adempimenti dell'Amministrazione per il corretto svolgimento del servizio
civile sostitutivo nel rispetto della dignità e della personalità degli obiet
tori e con prestazioni di portata equivalente al parallelo servizio militare
in armi.

Si rende quindi necessaria l'apertura di una fase transitoria nella quale de-
terminare - alla luce delle nuove norme — le modalità di gestione. degli obiet
tori di coscienza, ferma restando l'osservanza delle disposizioni di legge e
delle Convenzioni attineneti alla materia.

N Presentazione delle domande

I giovani che presentano domanda ai fini del riconoscimento quali obiettori di
coscienza hanno facoltà di indicare, unitamente alle motivazioni personali di
ordine morale, filosofico o religioso, anche le aree vocazionali d'impiego,
gli enti convenzionati presso cui svolgere il servizio civile sostitutivo e le
relative sedi.

Predisposizioni organizzative ormai in atto presso il Ministero della Difesa
consentono di poter definire le richieste di servizio sostitutivo entro sei
mesi dalla presentazione delle domande.

lina volta accolte ie domande, è necessario che i giovani interessati siano su-
bito edotti che:
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- è loro facoltà indicare la sede preferita di servizio, auotore non già »

PAZ
Ed

d

- è fatto.napo:‘hesltao di dresantari un darcirisano di isonesti ar‘servizio,

rilasciato dall'Unità.Sanitaria Locale. In difetto di:tale documento,<'-

l'accertamento fisico’ sarà effettuato a cura degli deg sanitari mili-

tari;

precisato,Nanidomanda; ...

- la durata del servizio civile sostitutivo decorre dalla data di presenta

zione all'ente dii RAPRZORI

> nabi* santità di lesioni o malattie contratte durante Ll'dicano

del servizio, sarà loro diritto richiedere il ricovero in Ospedali mili-

tari, ai fini del riconoscimento della dipendenza da causa di servizio e

dei conseguentibenefici previdenziali e pensionistici.

3. Assegnazione ed impiego

L'assegnazione degli obiettori sarà effettuata nel rispetto delle richieste

dei giovani, sempre che vi sia disponibilità di posti presso gli enti che

effettuano il tipo di servizio nell'area VOCAZIONARE dadtenta:, si

IncoincidenzaconLe‘domande degli siiatilabi, gli enti convenzionati:dovran

no presentare richieste numeriche, ed anche nominative, entro i. limiti quan-

titativi stabiliti.dalle Convenzioni.. i pa FRI

Tali richieste potranno essere formulate anche prima del riconoscimento del-

l'obiettore, al fine di consentire a| 9A Direzione Generale. lapiù solleci

ta cassgnantona:

Im tali richieste, al fine di assicurare a continuisà del .servizio,. gli anti

potranno tener conto degli obiettori prossimi al congedo.

Per gli obiettori che non abbiano presentato richieste di sedi preferite, la

assegnazione avverrà a cura dell'Amministrazione, tenuto conto dell'area vo-

cazionale espressa dall'interessato.

Nell'ambito degli enti gli obiettori dovranno essere impiegati in prestazioni

personali di adeguato impegno sociale, riconducibili all'idea della difesa

della Patria (sentenza 164/85 della Corte Costituzionale), da realizzare nel-

la programmazione generale del servizio presentata dai singoli enti. Ove l'as

segnazione e l'impiego avessero in qualche modo disatteso i suesposti criteri,

si dovrà provvedere ad una sollecita redistribuzione degli interessati. I Di-

stretti Militari sono invitati a rappresentare a questa Direzione Generale,

per il tramite dei Comandi Militari di Regione (Direzioni Leva, Reclutamento

e Mobilitazione), i'casi meritevoli di riconsiderazione.

Analogamente i Distretti Militari dovranno segnalare, entro un mese dalla ri

cezione della presente circolare, e sulla scorta delle indicazioni.fornite

dagli obiettori e dagli enti, gli eventuali casi di riassegrazione dovuti al

mancato risprlito dell'area vocazionale espressa dagli obiettori.



4.

(Sp Distretti Militari dovranno informare gli enti assegnatari delle condizioni

Distacchi, ricusazioni e trasferimenti

e dei limiti!da osservare nei casi di distacco temporaneo degli obiettori presso sedi periferiche o presso altri organismi operanti a vario titolo nell'ambito dei compiti istituzionali dell'ente convenzionato. Condizione base per accedervi è lo Svolgimento di una fase del progetto di lavoro, con comunicaziohedata al Distretto Militare competente. I limiti non sono di carattere geografico o amministrativo, ma soprattutto temporali, riferiti ad una durata mass'imacontinuativa di sei mesi, con possibile rinnovo del distacco temporaneo,
Gli enti convenzionati, entro il primo giorno di servizio, comunicheranno kiDistretti Militari, sede, mansioni e orario di servizio di ciascuno obiettore,.In base alle condizioni ed ai limiti sopra precisati, gli enti hanno facoltàdi distaccare temporaneamente gli obiettori in sedi diverse da quella di servizio, dandone tempestiva comunicazione ai Distretti per i conseguenti adempimenta.

5

Le eventuali richieste di ricusazione degli obiettori assegnati, opportunamen-te motivate, saranno accolte ove sussista la possibilita di impiegare l'obiet-. tore ricusato presso altro ente convenzionato. La sostituzione del personalericusato resterà subordihata alla disponibilità di obiettori in attesa di assegnazione,

Le eventuali richieste di trasferimento, prodotte dagli interessati per eventisopravvenuti durante l'assolvimento del servizio, dovranno essere inoltrate aquesta Direzione Generale, opportunamente corredate dal parere dell'ente con-venzionato e deél Distretto Militare competente,

i

ÎSistemazione degli obiettori
ìGli enti convenzionati, se privi di adeguate strutture per ospitare gli obiettori in servizio, possono, allo stato attuale, consentire ai giovani assegna-ti di usufruire del vitto e dell'alloggio altrove (ristoranti, pensioni, al-berghi,...).oppure, se trattasi di residenti nella zona, anche presso le pro-prie abitazioni.

In tal caso all'Ente sarà consentito di corrispondere, in contanti, il controvalore rimborsato dall'Amministrazione a fronte delle prestazioni previste, înfavore degli obiettori in servizio, anche se non fornite direttamente,
Allo stesso'modo gli Enti potranno regolarsi per la voce "vestiario" e per' lealtre voci.‘

i
I Distretti Militari sono invitati al rispetto della puntualità dei pagamentimensili agli Enti Convenzionati.

Le modalità. particolari per la corresponsione mensile delle somme spettanti eper la presentazione della documentazione di quietanza saranno successivamenteprecisate.



d
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6. Benefici e provvidenze
Agli obiettori di coscienza si applicano, per quanto compatibili, i beneficiin materia sanitaria, professionale, previdenziale e perla conservazionedel posto di lavoro sanciti dagli articoli 4, 16, 20 e 22 dellalegge di ci-forma del servizio di leva, approvata il 18 dicembre u.s. in via definitivadal Parlamento della Repubblica.

I FSEA
Questa Direzione Generale emanerìà le disposizioni tecniche particolari per la| disciplina delle suddette agevolazioni e di ogni altra incombenza amministrativa.

A cura di questa Direzione Generale saranno altresì disposte le modifiche al-l'art. 12 delle Convenzioni, al fine di dare esecuzione alla più favorevolenormativa delle licenze sanzionata dall'art. 24 della citata lagge di riformadel servizio di leva.

7. Collaborazione dei Distretti Militari
I Distretti Militari sono invitati a fornire agli Enti convenzionati ogni forma di collaborazione per l'adempimento degli obblighi derivanti dalle leggiamministrative della Repubblica e dalle Convenzioni firmate dagli Enti.Si adopereranno altresì con spirito cooperativo per il superamento di proble-mi e difficoltà rappresentati dagli Enti stessi. t

B. Disposizioni finali

I Distretti Militari dovranno provvedere alla completa informazione delle normedi Gui iai paragrafi 2 e 3 della presente circolare,

Ogni precedente disposizioni in contrasto con i principi ed i criteri preci-sati nella presente circolare deve intendersi abrogata. da

IL DIRETTORE GENERALE
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i. STABILIMENTO GRAPICO MILITARE - GAETA (30864) del 1983 c. 50.000



  MINISTERO DELLA DIFESA
-4: «Reclutamento Obbligatorio - Militarizzazione - Mobilitazione Civile e Corpi Ausiliari

— LEVADIFE —

     

  

Convenzione tra il Ministero della Difesa, rappresentato dal Direttore Generale di Levadife, e

SOMUNE OLGIATE COMASCO
| rappresentato dal Sig. CYSANA Vittorio (Assessore Delegato)

Premesso che:

- .il predetto Ente ha chiesto il distacco di obiettori di coscienza che hanno tao peril ser-
‘+s«vizio sostitutivo civile di cui alla legge 15-12-72, n. 772, modificata ed integrata dalla legge

. 24-12-74, n. 695 e dal Regolamento di cui al D.P.R. 28-12-77, n. 1139;

-. il Ministero della Difesa è venuto nella determinazione di accogliere la richiesta prodotta in
data i dall'Ente sopramenzionato, previa stipula di apposita
‘convenzione; per l'impiego di n. 5 obiettori di coscienza

° - ‘in applicazione del combinato disposto dagli artt. 5 della legge 772/72 e 11, 13 e 14 del
‘*D.P.R. 1139/77, il Ministero della Difesa in accordo con COMUNE

sito in OLGIATE COMASCO

‘. intende stabilire le modalità per l'utilizzazione, nell’ambito delle finalità istituzionali e se-
condoil piano d'impiego di detto Ente ed alle particolari condizioni di seguito descritte, de-
gli obiettori di coscienza che hanno optato peril servizio sostitutivo civile.

SI CONVIENE

ART. 1

Gli obiettori debbono prestare servizio per il periodo stabilito per ciascunodi essi, salvo even-
tuali congedi anticipati disposti dall’Amministrazione della Difesa ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni.

Il distacco e la sede di servizio sono determinati con provvedimenti del Ministero, al quale
compete, altresi, l'eventuale cambio di destinazione durante il servizio.

ART. 2

La mancata presentazione in servizio alla data stabilita nel dispaccio di precettazione dovrà
essere tempestivamente comunicata al Distretto Militare nella cui giurisdizione ha sede l'Ente.

‘ Analogamente l'Ente dovrà informare il Distretto all'atto della cessazione dal servizio degli
obiettori impiegati.

ART. 3

   
  
   

L'assegnazione degli obiettori da parte dell’Amministrazione verrà normalmente concordata
con l'Ente sulla base della predisposizione degli obiettorì e del progetto generale di servizio
dell'Ente medesimo, legato alle sue finalità istituzionali, fatte salve, comunque, le esigenze
.dell'Amministrazione.
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: Gli obiettori debbono essere impiegati in lavori 0attivitàrispondenti alle finalità istituzionali

‘ dell'Ente l'indicazione delle quali deve esplicitamente risultare nella documentazione prodotta

dall'Ente medesimo. .. ..L  £ + rvéee dea ipei

L'orario di lavoro per gli obiettori assegnati dovrà corrispondere a quello previsto per il per-

sonale dell'Ente adibito alle stesse mansioni, ferma, comunque, restando l'osservanza deicri-

teri previsti all'art. 11 della legge 772/72. as

‘In ogni caso dovrà essere assicurato che gli obiettori prestino servizio e fruiscano di un perio-

do diore libere dallo stesso in armonia con quanto in materia stabilito per i militari di leva in

servizio presso il Distretto Militare cui l'Ente è tenuto

a

riferirsi per territorio.

% sue dEi did du IR
  

| L'Ente hal'obbligodiimpiantareperogni obietioreunacartellapersonale nellaqu
‘no essere indicati: © (‘ie Re RA LATefa «UMOMODE

- data di effettiva assunzionee cessazione dal servizio; _ 0 3) SETALSAI9 tara

presenze giornaliete; 1% © *l900) vate

- incarichi espletati; :
licenze e permessi usufruiti;

malattie e ricoveri ospedalieri;

- se il servizio è stato espletato con diligenza e zelo.

A tal fine la cartella, firmata dal rappresentante dell'Ente cui spettano a norma del suo ordi- __

namento le funzioni di Capo delpersonale, dovrà essere inviata al Distretto Militare compe-
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L'Ente non può impiegare gli obiettori in posti di organico o in:sostituzione di personale, im-

pegatizio od operaio, che sia tenuto ad assumerein esecuzione delle vigenti leggi sul lavoro. Ae

L'obiettore dovrà interdersi in aggiunta e nonin sostituzione di tale personale, per cui l’Am-

ministrazione della Difesa si riterrà in ogni caso estranea ad eventuali controversie con gli Or-

gani del lavoro in caso di inadempienze dovute a colpa dell'Ente interessato. ..: ;

SERA ART. 7 oa

L'obiettore deve attenersi alle norme disciplinari interne dell’Ente presso cui è destinato.

L'Ente comunicherà, tempestivamente, al Distretto Militare competente, per territorio, ogni

eventuale infrazione commessa dall'obiettore.

ART. 8
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L'Ente è tenuto, sotto la propria responsabilità, ad accertare l'effettiva prestazione del servi-

zio da parte degli obiettori distaccati. ;

ART. 9 asti

L'Ente è responsabile della fruizione del vitto di un confacente alloggio e del vestiario d

te degli obiettori distaccati. SIA ala eboli Dit ta ST i aid

Il Ministero della Difesa rimborserà all'Ente l'importo della paga giornaliera da corrispondere

agli obiettori nella misura prevista dalle disposizioni legislative vigenti peri militari in servi-

zio di leva. 35

Saranno, inoltre, rimborsate, sempre nella misura predetta, le sottonotate voci: -W

- controvalore medio in contanti del vestiario; vi Rn

- rimborso spese annuali per casermaggio, refettorio e igiene personale;

- controvalore giornaliero della razione viveri;

- controvalore giornaliero per spese relative all'igiene personale. À

caga ART. 10
Catena large te ga a fpacii RArt ee LA iva I Ngini ee ap ER pone

I rimborsi previsti al precedente art. 9 verranno corrisposti dal Ministero della Difesa, tramite _

‘ il Distretto Militarecompetente per territorio, previa presentazionedella distinta delle presen-
viltig HA nre . . si vata LE ELLI «ovglà + 4 sal "

ze in servizio degli obiettori.‘ ‘'’'‘*’ vtit5! iI > i
sai AITINA

a par-

.  

   
      

  

    
          

pula Seprio tizi aiab
      

 

  

 

       
   

 

  

  
 



ART. 11

 

ART. 12

‘ All’obiettore distaccato competono, ai sensi dell’equiparazione di cui all'art. 11 della legge
772/72, gli stessi periodi di licenza e permessi previsti dai vigenti regolamenti militari.
‘Inparticolare l’obiettore ha diritto a:    

   

  

 

licenza breve: da due a cinque giorni più viaggio, per un complesso, nell’anno, di
giorni 15, compresi i viaggi;

‘licenza ordinaria: (annuale)
gg. 10 più viaggio (nel primo anno, dopo il settimo mesedi servizio);

# gg. 15 più viaggio (nel secondo anno, dopo il diciottesimo mese di
i servizio);

- licenza straordinaria: a) per eccezionali motivi di carattere privato: non oltre gg. 30;

b) per imminente pericolo di vita o per la morte di un congiunto, del
tutore e dei figli di questi:
8g: 10 più viaggio, per genitori, moglie, suoceri, figli, tutore e co-
niuge del tutore;
gg. 7 più viaggio, perfratelli, sorelle e figli del tutore;

c) convalescenza: come da decretazione degli Organi sanitari mili-
tari;

d) per esamidi stato: non oltre gg. 15;

 

e) per protezione sanitaria contro i pericoli delle radiazioni ionizzan-
ti: gg. 15.

 

ART. 13

‘All’obiettore, inoltre, compete il trattamento previsto per il personale in servizio di leva nei
“casi di lesione o infermità contratte in servizio. Lo stesso usufruirà, altresi, del trattamento

terapeutico, delle misure profilattiche o di pronto soccorso presso gli Ospedali militari e le in-
fermerie presidiarie.

 

ART. 14

Qualsiasi violazione delle condizioni stabilite dalle leggi in vigore o dalla presente convenzione
potrà comportare la risoluzione della stessa, fatte salve le eventuali responsabilità, a termini
di legge, delle persone preposte, secondo il relativo ordinamento, al funzionamento dell'Ente

‘ contraente.

In caso di risoluzione della convenzione, gli obiettori assegnati potranno essere trasferiti d’uf-
i ficio presso altro Ente idoneo per completare il prescritto periodo di servizio sostitutivo

i civile.

 

   
ART. 15

?  L’Amministrazione militare si riserva la facoltà di effettuare ispezioni nonchè tutte quelle ve-
 : rifiche necessarie ad accertare l'esatto adempimentodi quanto previsto nella presente conven-
» zione.

 

ART. 16

 

   
  
   

obiettori assegnati e si intende di volta in volta rinnovata nel caso di ulteriore richiesta di as-
‘segnazione di obiettori. Può essere disdetta su richiesta diretta di una delle parti contraenti
revio preavviso di tre mesi dalla scadenza, fermo restando l'obbligo da parte dell'Ente di

‘trattenere fino alla fine della ferma gli obiettori in servizio all'atto della scadenza o disdetta
‘della convenzione.

  



- La convenzione in parola può essere integrata o modificata dalle parti contraenti sia in rela.
zione al numero degli obiettori che in relazione alle condizioni in essa pane.
“unalanizhavp saran costata iii piebluogiittoz ib sind ilroraivio sipuagciaeezi Ouis
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         - Gli Enti, singolarmente o in forma associata, hanno la facoltà di organizzare corsi di formazio-
ne per obiettori di coscienza che abbiano già iniziato il servizio civile.

La programmazionedi detti corsi dovrà essere inviata al Ministero della Difesa entroil 31 di-
cembre di ogni anno per l'approvazione.

Anche i programmidei decorsi saranno di volta in volta inviati al Ministero per le de-
cisioni. i
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